
La Comunità 

Parrocchia Sacro Cuore 

07 Gennaio 2024  n. 01 - anno 54 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 
avevano visto spuntare, li precedeva, finché giun-
se e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bam-
bino. Al vedere la stella, provarono una gioia gran-
dissima. Matteo 2,9-10 
Si chiude con la grande solennità di oggi, Epifania 
del Signore, il Tempo liturgico di Natale: già do-
mani, domenica I del Tempo ordinario, celebrere-
mo la Festa del Battesimo di Gesù e ci avvieremo 
alla sequela di Lui nella ferialità feconda della vita 
quotidiana. L’Epifania cade quest’anno nel giorno 
di sabato, nella tradizione israeliti-
ca consacrato al Signore, memoria viva della crea-
zione e della centralità, in essa, della festa, profe-
zia della chiamata eterna alla Vita abbondante e senza fine; la tradizione cristiana, nella 
pienezza della Rivelazione, ha voluto dedicare l’ultimo giorno della settimana alla 
“memoria di Santa Maria in sabato”, consentendo in via ordinaria una speciale riflessio-
ne liturgica dedicata alla Madre del Salvatore. È bello notare la coincidenza dell’Epifania 
con il sabato: al centro di questa grande solennità, che rivela in Cristo il Creatore e Si-
gnore dell’Universo, si trova infatti ancora, nel Vangelo odierno (Matteo 2,1- 12), «il 
Bambino», «Gesù, nato in Betlemme di Giudea», «con Maria, sua ma-
dre». Non si può accogliere veramente il Figlio senza sua madre e senza l’accoglienza 
profonda di Lei: san Giuseppe, lo sposo di Maria, il papà terreno dal quale Gesù ha im-
parato tutta la dimensione maschile della sua umanità, il custode della Santa Famiglia, è 
colui che, per primo, ha accolto la grandezza e l’unità del Mistero dell’Incarnazione e ha 
voluto con determinazione «prendere con sé il Bambino e sua Madre». Egli ci insegna a 
fare altrettanto nelle vicende liete e tristi della vita: nel dubbio che attanaglia (Matteo 
1,20), in mezzo alle persecuzioni (Matteo 2,14), nei momenti in cui queste cessano 
(Matteo 2,21); avere con noi Gesù e sua Madre significa attraversare la storia nella 
certezza di essere custoditi e amati. Allora saremo capaci di annunciare la Luce, 
anche nel buio della notte e tra le difficoltà che dovremo affrontare: a questa Luce, 
emanata dal Dio-uomo, crocifisso e Risorto, «sorgeranno i popoli» (cfr. Isaia 60, I lettu-
ra) in ogni tempo. Nessuna luce contingente potrà resistere alla vera Luce che è Dio: i 
Magi volgono le spalle all’Oriente, da dove sorge il sole, per andare incontro a Colui che 
veramente illumina il mondo; falliscono i tentativi di resistere a questa Luce, di silenziar-
la e spegnarla, tutti biechi e dettati dal principe del mondo, nemico della natura umana 
e sovrano delle tenebre: essi producono temporaneamente morte e distruzione, ma non 
è questa l’ultima parola, perché il Grande Re, che «giudica secondo giustizia e diritto» e 
«salva la vita dei miseri» (Salmo 71, Responsorio), ha vinto il mondo e “dagli inferi ri-
sorge vittorioso”, portando con sé nella Gloria tutti quelli che sono morti in Lui. 
L’Epifania è, con quello che ne discende nella vita del popolo di Giuda e della Santa 
Famiglia (Matteo 2,13-23), la profezia della Gloria della Resurrezione, che Gesù vive 
dopo aver attraversato la passione e la morte, trionfando su di esse, certezza potente 
che il nostro Signore è il vero e unico Re dell’universo. Per questo oggi la liturgia della 
Chiesa offre ai fedeli, nella gioia del Natale, l’annuncio glorioso della Pasqua, dalla quale 
“discendono tutti i giorni santi”. «Tutte le genti sono chiamate» (Efesini 3, II lettura) 
alla festa, a mensa con il Pastore: riprendiamo il cammino, nella consapevolezza gioiosa 
della nostra vocazione alla santità! 



2 

 

Battesimo di Gesù 
La festa del Battesimo di Gesù conclude il tempo 
liturgico del Natale e cade la domenica dopo la 
solennità dell’Epifania. I Padri della Chiesa dice-
vano che Gesù scendendo nelle acque del Gior-
dano, ha idealmente santificato le acque di tutti i 
Battisteri; dal più semplice e moderno, posto 
all’ingresso delle chiese, a quelli che si innalzano 
a gloria imperitura del Sacramento e dell’arte, 
vicino alle grandi cattedrali dei secoli scorsi. Ge-
sù stesso nel Vangelo di Marco (16,16) dice: 
“Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo, ma 
chi non crederà sarà condannato”. L’episodio del 
Battesimo di Gesù è narrato nel Vangelo di Mar-
co (1,9-11), di Matteo (3,13-17) e Luca (3,21-
22) mentre il Vangelo di Giovanni presenta la 
testimonianza da parte di Giovanni Battista della 
discesa sullo Spirito Santo su Gesù ma non parla 
del suo battesimo. 
Nella chiesa ortodossa il battesimo del Signore 
non costituisce una festa separata dall'Epifania, 

ma viene commemorato, secondo l'uso antico, il giorno stesso dell'Epifania. 
 

Concorso presepi 
Grande successo del concorso presepi indet-
to dalla nostra parrocchia. Sono giunte alla 
posta elettronica del patronato 42 foto di 
presepi, alcuni dei quali veramente splendidi 
e altri molto caratteristici. 
Verranno esposte le foto di tutti durante la 
Messa delle ore 10.30 del 7 gennaio e a co-
loro che sono presenti, consegneremo un 
piccolo attestato di partecipazione. 
Rendere presente l’incarnazione del Signore 
all’interno delle nostre famiglie è un gesto 
veramente bello che porta gioia e consola-
zione. 
 

Pranzo di Natale 
Sabato 6 gennaio alle 12.00 presso la sala 
colonne, nel sottochiesa, si terrà il tradizio-
nale Pranzo di Natale per i senza fissa dimo-
ra organizzato dalla Comunità Sant’Egidio. 
È un momento di attenzione verso coloro che non hanno attenzione e, forse, 
proprio perché non ne hanno avuta, si lasciano vivere ai margini. 
Con l’occasione ringraziamo il servizio che fa la Comunità di sant’Egidio, che a 
Mestre ha sede nella nostra parrocchia e si trova il Mercoledì sera alle 20.00 in 
patronato, e che insieme alla Caritas parrocchiale, sta facendo un lavoro lode-
vole su più livelli. 
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Il grillo parlante 
Avete pregato con il “Padre nostro” poco prima o dopo la mez-
zanotte dell’ultimo dell’anno, come vi aveva “caldamente invita-
to” il vostro parroco durante le messe domenicali? 
Non l’avete fatto: peste vi colga… no, no scherzo ci manche-
rebbe altro. 

Però è stato molto bello ricevere dei feed back positivi da tante famiglie o gruppi 
di amici, che si sono fermati a invocare il Signore Gesù perché ci sia la sua firma 
in questo 2024, che si presenta anche per la nostra parrocchia ricco di stimoli e 
di nuove avventure. 
Spero proprio che tutto sia nella santa volontà del Signore e che porti nuove 
possibilità di accoglienza e conoscenza per tutta, e dico tutta, la nostra comuni-
tà: sia per chi da sempre si spende e prega per essa, sia per chi si mette ai mar-
gini, sia per chi è arrivato o arriva da poco. 
Spero proprio che quel “Li riconoscevano perché si volevano bene” che è lo slo-
gan che abbiamo nella nostra chiesa, possa concretizzarsi sia all’interno di tutti i 
nostri ambienti parrocchiali, si nei luoghi che frequentiamo quotidianamente. 

FORMAZIONE CATECHISTI 
I nostri catechisti assieme a quelli di Altobello e via Piave si 
ritroveranno a Messa lunedì 8 dicembre alle 18.30 nella no-
stra cripta e poi si fermeranno per un momento di formazio-
ne e condivisione di esperienze e della cena. 
Accompagniamo nella preghiera questi nostri amici, che 
hanno dato il loro Si per animare il cammino di fede dei no-
stri bambini e dei nostri ragazzi. 

Domenica vocazionale 
Domenica 14 di gennaio, approfittando anche 
dei testi liturgici che toccano in maniera sen-
sibile questo tema, abbiamo programmato 
una giornata a sfondo vocazionale a tutto 
tondo. Aiutati da Suor Simona e alcune sue 
consorelle, specialmente il sabato sera alle 
19.00 e durante la Messa delle 10.30, saremo 
condotti all’interno di una tematica di vita che 
spesso, per paura o poco coraggio, mettiamo 
un po’ in parte. Sarà una riflessione vocazio-
nale a tutto tondo, che prenderà anche il SI al matrimonio, ma che vuole 
“strizzare l’occhio” anche alla dimensione della vita consacrata e sacerdotale. 
Sarebbe bello che il risultato del nostro cammino di fede come comunità, come 
famiglia parrocchiale, portasse come frutto tanti “SI Sacramentali”. 

A.A.A. CERCASI 
Siamo alla ricerca di persone di buona volontà, che possano dare il loro apporto 
per il dopo scuola che si svolge nel nostro patronato. 
La richiesta è molta e, pur dovendo dire alcuni no, siamo un po’ con l’acqua alla 
gola. Basterebbero anche due ore alla settimana: sarebbero un grande dono 
che possiamo fare a questi bambini e ragazzi che si stanno impegnando verso 
una sempre più proficua integrazione. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lunedì - martedì - mercoledì - venerdì 10.00-12.00  mart e giov 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00  telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• Ogni mattina in cripta recita delle 
lodi alle ore 7.30. Approfittiamo di 
questo momento di preghiera ma-
gari da collocare prima di andare al 
lavoro. 

• Con questa settimana iniziano nor-
malmente tutte le attività pastorali 
della nostra parrocchia. 

• Iniziati i lavori del cambio del con-
trosoffitto del teatro Kolbe. 

• I lavori del fotovoltaico e cambio 
delle caldaie in patronato inizieran-
no a febbraio 

• La prossima settimana pubbliche-
remo il bilancio sacramentale della 
parrocchia per l’anno 2023. 

• la nostra parrocchia sta collaboran-
do con i servizi sociali del Comune 
per poter inserire, discretamente, 
alcune persone che hanno bisogno 
di fare qualcosa di concreto e di 
socialità. Ringraziamo tutti i volon-
tari della parrocchia, che con il loro 
esserci fisicamente, permettono 
anche questo tipo di carità. 
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